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13.01.2014 

LEGGE 5 FEBBRAIO 1992 N. 104 E 
S.M.I. LEGGE QUADRO PER 
L’ASSISTENZA, L’INTEGRAZIONE 

SOCIALE E I DIRITTI DELLE 
PERSONE HANDICAPPATE. 
CONCESSIONE AL DIPENDENTE SIG. 
G.M. DEI BENEFICI PREVISTI 
DALL’ART. 33, COMMA 3. 

  

  
 
OGGETTO: 

 

 

L’anno duemilaQUATTORDICI il giorno TREDICI del mese di     GENNAIO 

 
alle ore 11,00  nella sala delle adunanze si è riunita la GIUNTA COMUNALE regolarmente 

convocata nei modi e termini di legge 

   

Su numero 5 componenti risultano 

 

PRESENTI  
 

 

ASSENTI 

 

1) COLLI SILVANO                    – Sindaco   1) GALLI MONICA                  – Assessore 

2) BIANCHI GIANBATTISTA-  Vicesindaco   2)  

3) FERRETTI GIUSEPPE          – Assessore   3)  

4) SOMMI MAURO                    – Assessore     4)  

5)    5)  

    

 Totale presenti N° 4     Totale assenti N° 1  

 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale.: PIZZOCCHERO D.ssa MARIA LUISA 

 

Il Presidente Sig.: COLLI SILVANO nella sua qualità di Sindaco dopo aver constatato la validità 

dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita gli intervenuti a discutere ed a deliberare sulla 

proposta di cui all’argomento in oggetto. 

 



 

 

 

L A    G I U N T A  C O M U N A L E 
 

VISTA la richiesta presentata dal dipendente di ruolo Sig. G.M. in data 10.01.2014 ns. prot. n. 78, 

depositata agli atti del Comune, intesa ad ottenere la fruizione per assistenza al padre, Sig. G.A. 

nato il 04.10.1941, dei permessi retribuiti previsti dall’art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992 

n. 104 e s.m.i.; 
 

VISTA altresì la documentazione rilasciata dalla commissione Medica della competente A.S.L 

della provincia di Novara dalla quale si evince che sussistono le condizioni di cui all’art. 33 – 

comma 3 – della sopracitata legge e s.m.i.; 
 

RICHIAMATA la circolare INPS n. 45 del 01.03.2011 nella quale vengono illustrate le nuove 

disposizioni sui permessi retribuiti a favore dei dipendenti che assistono familiari con disabilità 

grave a seguito dell'entrata in vigore in data 24.11.2010 della legge 4 novembre 2010, n. 183; 
 

RICHIAMATO in particolare il comma 1 dell'art. 24 ove è previsto: 
 

• lettera a) sostituisce il comma 3 dell'art. 33 della legge 104/92, definendo compiutamente il novero 

dei beneficiari dei permessi in oggetto e stabilendo che non può essere riconosciuta a più di un 

lavoratore dipendente la possibilità di fruire dei permessi per la stessa persona (referente unico); 

• lettera b) interviene sul comma 5 dell'art. 33 citato, con riguardo al diritto, per il lavoratore che 

assiste il familiare, di scegliere la sede di lavoro facendo riferimento a quella più vicina al domicilio 

della persona da assistere, allo scopo di garantire una più agevole assistenza del disabile; 

• lettera c) aggiunge all'art. 33 il comma 7-bis che prevede la decadenza, per il prestatore di lavoro, 

dal diritto ai benefici previsti dall'articolo novellato, qualora il datore di lavoro o l'INPS accertino 

l'insussistenza o il venir meno delle condizioni richiese per la fruizione dei permessi; 

 

CONSIDERATO che in base alle novità introdotte dalla legge citata il dipendente, per l'assistenza 

a ciascun familiare in situazione di disabilità grave, ha la possibilità di fruire alternativamente di 3 

giorni interi di permesso al mese o 18 ore mensili da ripartire nelle giornate lavorative secondo le 

esigenze personali, frazionabili e fruibili per un tempo pari o superiore ad un'ora; 
 

RICHIAMATO altresì il D.Lgs. n. 18.07.2011 n. 119 con cui è stato disposto: 

- con l’art. 6 lett. a) la modifica dell’art. 33, comma 3, così come di seguito:  

    a) al comma 3 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  

      «Il dipendente ha diritto di prestare assistenza nei  confronti di più persone in situazione di 

handicap grave, a condizione che  si tratti del coniuge o di un parente o affine entro il  primo  grado  

o entro il secondo grado qualora i genitori o il coniuge della  persona con handicap in situazione di 

gravità abbiano compiuto i 65 anni  di età oppure siano anch'essi affetti da patologie invalidanti o  

siano deceduti o mancanti.».  
 

- con l’art. 6 lett. b) la modifica dell’art. 33, comma 3, così come di seguito:  

    b) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:  

      «3-bis. Il lavoratore che usufruisce dei  permessi  di  cui  al comma 3 per  assistere  persona  in  

situazione  di  handicap  grave, residente in comune situato  a  distanza  stradale  superiore  a  150 

chilometri rispetto a quello di residenza del lavoratore, attesta con titolo di viaggio, o altra 

documentazione idonea,  il  raggiungimento del luogo di residenza dell'assistito.».  

 

VISTO l’art. 19 del CCNL del 06.07.1995 relativo ai permessi retribuiti; 

 
VISTA la documentazione prodotta dal dipendente per la concessione del permesso di cui sopra per 

l’assistenza del padre in situazione di disabilità grave; 
 



PRESO ATTO che il dipendente sig. G.M. possiede i requisiti previsti dalla normativa in materia 

per poter usufruire dei benefici previsti dall’art. 33 della legge. 05.02.1992 n. 104 e s.m.i.; 
 

DATO ATTO che la fruizione dei permessi non pregiudica l’organizzazione e l’operatività 

dell’ufficio in quanto risulta in servizio altro personale; 
 

DATO ATTO inoltre che la disciplina speciale dei permessi richiesti è volta alla particolare tutela 

del lavoratore e della sua famiglia, in considerazione delle finalità sociali perseguite dalla legge; 
 

VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i.; 

RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 22 del 09.02.2006 con la quale è stato approvato il 

nuovo piano organizzativo gestionale per l’attribuzione della responsabilità di gestione dei servizi 

alle figure professionali apicali presenti all’interno della pianta organica; 

RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 94 del 16.09.2011 relativa all’approvazione del 

nuovo Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 1 del 18.01.2012 relativa alla modifica del suddetto 

Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;  

RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 39 del 23.07.2012 relativa alla modifica della 

suindicata delib. della G.C. n. 22 del 09.02.2006;  
 

VISTA la normativa vigente in materia; 
 

VISTO e PRESO ATTO del parere favorevole di regolarità tecnica amministrativa del Segretario 

Comunale, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i.; 

 

 Con voti tutti favorevoli, 
 

D E L I B E R A 
 

1) DI AUTORIZZARE, per le motivazioni esposte in premessa, il dipendente di ruolo Sig. 

G.M. nato a Novara il 25.01.1973 – ad usufruire dei permessi retribuiti di cui all’art. 33 – 

comma 3- della legge 5 febbraio 1992 n. 104 e s.m.i., nel limite massimo di 3 giorni mensili 

ovvero dell’equivalente di 18 ore mensili, a condizione che il padre Sig. G.M., persona con 

handicap in situazione di gravità, non sia ricoverata a tempo pieno; 

2) DI PRENDERE ATTO che, oltre al suddetto dipendente, nessun altro familiare già 

beneficia di detti permessi per accudire il padre come da dichiarazione del richiedente 

depositata agli atti del comune; 

3) DI DARE ATTO che i predetti benefici avranno decorrenza a far data dal 14.01.2014, 

dando altresì atto che le 18 ore mensili sono da  ripartire nelle giornate lavorative secondo 

le esigenze personali, frazionabili e fruibili per un tempo pari o superiore ad un’ora e che 

la richiesta di permesso dovrà essere inoltrata dal dipendente all’Amministrazione 

Comunale, con congruo anticipo; 

4) DI DARE inoltre atto che i permessi non usufruiti nell’arco del mese non potranno essere 

accumulati per il mese successivo; 

5) DI IMPEGNARE il dipendente che beneficia dei permessi di che trattasi a comunicare 

tempestivamente ogni variazione della situazione di fatto e di diritto da cui consegua la 

perdita della legittimazione alle agevolazioni; 

6) DI DARE ATTO che la presente non comporta ulteriori spese a carico del bilancio 

comunale; 

7) DI ORDINARE che copia della presente deliberazione sia trasmessa, a cura dell’Ufficio di 

Segreteria, ai Responsabili dei servizi competenti per la conforme esecuzione. 
 



 
 

COMUNE   di   PARONA 

(Prov.  di Pavia) 
 

Cod. Fisc. 83001230180  Centralino 0384 253015 

Part. IVA 00531220184  Sindaco 0384 253410 

E-mail parona@comune.parona.pv.it Fax 0384 253829 

 

                                           Lì   13.01.2014     
 

PARERE SULLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
(ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.) 

 

 

“LEGGE 5 FEBBRAIO 1992 N. 104 E S.M.I. LEGGE QUADRO PER 
L’ASSISTENZA, L’INTEGRAZIONE SOCIALE E I DIRITTI DELLE 
PERSONE HANDICAPPATE. 
CONCESSIONE AL DIPENDENTE SIG. G.M. DEI BENEFICI PREVISTI 

DALL’ART. 33, COMMA 3”. 
 

 

Il Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., per quanto 

concerne la regolarità tecnica  e amministrativa esprime: 

 

     Parere       favorevole ⌧⌧⌧⌧ 
 

     Parere non favorevole ���� 
         

          

                    Il Segretario Comunale  

        F.to  D.ssa Pizzocchero Maria Luisa      

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto.   

   

IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE  

   

F.to COLLI Silvano   F.to D.ssa PIZZOCCHERO Maria Luisa 

 

 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
   

 

Si dichiara che copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni  

consecutivi dal  23.01.2014 al 07.02.2014  

Addì  23 gennaio 2014    

   IL SEGRETARIO COMUNALE   

   F.to PIZZOCCHERO D.ssa MARIA LUISA  

  

La presente deliberazione è copia conforme all’originale 

Addì  23 gennaio 2014    

   IL SEGRETARIO COMUNALE   

 F.to  PIZZOCHERO D.ssa MARIA LUISA  

   

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
   

La presente deliberazione: 

 
 

 
Comunicata ai capigruppo 

consiliari il 
23.01.2014 

ai sensi dell’art. 125 del Testo Unico 

Enti Locali 

 

    

   E’ divenuta esecutiva il   
ai sensi dell’art. 134 del Testo Unico 

Enti Locali 

    

    Art. 134, comma 3, per scadenza del termine di 10 giorni dalla data di inizio della 

    
pubblicazione. 

 

    Art. 134, comma 4, per dichiarazione di immediata eseguibilità. 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE   

   

_________________________________________________________________________________ 

Copia dell’originale. Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del 

D.Lgs. n. 29/1993. L’originale è agli atti dell’Ente. 

 


